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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

La Reggiana non va oltre lo 0-0 col Brescia 

Belotti fa fallire le 
occasioni dei granata 

BRESCIA: Belotti 7,5; «aspa-
rini 6, Cagni 5—; Fanti 6, 
Busi 6, Kogora 7; Salvi Gf, 
Datnonti 5, Andreis 5-f (Ber-
tuzzo dal GO'), InselvJni 5, 

- Lanzettl 5-f (u. 12 Soncina). 
REGGIANA: Borangu 7; Me

rini 6-f. Murazzi 5; Vignan
do 7, Barhiero 7,5, Stera* 
nello 6+; Spagnolo 6+, Gal
letti 6, Zandoli 6, Zanon 6, 
Uonina 5 (Fava dal 64') 
(n. 12 Bartolinl). 

ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave, 6. 

SERVIZIO 
BRESCIA. 26 novembre 

Qualche promessa nel pri
mo tempo, distribuita per lo 
più dalla Reggiana che arriva 
a tu per tu col gol in tre 
occasioni, « fallite » soprattut
to perchè fra i pali della por
ta bresciana è stato mandato 
Andrea Belotti, un ragazzo di 
casa che sta crescendo niente 
male. Poi, dopo il riposo, con 
le batterie che sembrano via 
via scaricarsi e con la « pre
occupazione » che pTende il 
sopravvento sul velleitarismo, 
il match regala soltanto un 
lungo, noioso tran tran. 

Doverosamente, in questo 
periodo, maggiori iniziative 
nelle mani del Brescia (le ri
cordano un cross rasoterra di 
Lanzetti al 7', sul quale sci
volano Barbiero e Donina la
sciando a Salvi che batte di 
prima scaraventando fuori 
quadro; un traversone di In
selvali poco dopo, con desti
natario Lanzetti che viene pe
rò strattonato e fermato da 
Marini; un'uscita del bravo 
Boranga al 13' fra i piedi di 
Andreis e un comodo bersa
glio mancato da Damonti al 
43*) ma solo perchè la Reg
giana... ingigantisce le reali 
possibilità degli avversari e 
finisce per accontentarsi di 
mezzo stiracchiato bottino. 

Il primo tempo serve co
munque alla Reggiana per la
sciar pensare che la crisi è 
ormai alle spalle; l'intera par
tita non basta invece al Bre
scia per diradare le serie per
plessità che circolano sul suo 
conto. La squadra corre, reg
ge anche al cosiddetto sfor
zo fisico, ma si muove co
me sotto il peso di uno stra
no « complesso »: la paura di 

non farcela, la scarsa fiducia 
in se stessa, la prospettiva di 
tempi ancora grigi sembrano 
turbarne il difficile cammino. 
Il Brescia non è granché, la 
mancanza di un risolutore si 
fa sentire parecchio (oltre al
l'infortunato Marino ha avuto 
la disdetta di dover rinuncia

re anche al febbricitante Nar-
doni), ma qualcosa di più 
l'impianto dovrebbe produrre. 

Avanti cosi cammina col 
passo del gambero ed alla fi
ne del match c'è l'immancabi
le contestazione: fischi e qual
che versacelo verso chi capi
ta a tiro, mentre poco prima 

Prezioso 1-0 del Bari 

Ardemagni piega 
il forte Novara 

MARCATORE: Ardemagni al 
33' dell» ripresa. 

BARI: Colombo 6; Cazzola 6,5, 
Galli G; Consonni lì, Spimi 
6,5, Dalle Vedove 6; Casar-
sa 7, Sigarini ti. Butti 7, Ar
demagni u',5, Florio 5. (n. 
12 Merciai; n. 13 D'Angelo). 

NOVARA: Pillotti G; Veschet-
ti 5, Riva 6,5; Vivian 5, Udo-
vicich 6, Depetrinì 7; Gavi-
udii 5, Carrera G, Baisi 5, 
Zaccarelli G,5 (dal 35' del 
s.t. Giannini), Enzo 5 (n. 13 
Petrovic). 

ARBITRO: dacci, di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 26 novembre 

Partita difficile quella di
sputata oggi dal Bari contro 
il Novara, veramente in net
ta ripresa, dopo l'innesto di 
Depetrtni, ex barese, assieme 
a Giannini che, però, ha gio
cato negli ultimi dieci minu
ti, nel vano tentativo di ri
montare la rete (subita due 
minuti prima). Proprio così: 
i padroni di casa, tornati al
la difesa standard con Dalle 
Vedove a centrocampo e Gal
li a terzino, hanno dovuto fa
ticare per ben 7S minuti pri
ma di passare in vantaggio. 
E ci sono riusciti, per altro, 
su calcio piazzato (l'ennesimo 
toccato al Bari durante tutta 
la partita) quando Dalle Ve

dove ha toccato per Ardema
gni che, con un bel tiro di 
effetto, ha sorpreso il pur 
bravo Pinotti. 

Lo schieramento degli uomi
ni di Parola è ben presto chia
ro agli occhi dì tutti: erigere 
una fitta muraglia a centro
campo imperniata su due ma
stini quali Depetrinì e Zac
carelli (i migliori in campo 
per i novaresi) ad impedire 
il gioco dei centrocampisti del 
Bari, Butti, Ardemagni, Dal
le Vedove; lavorare in avanti 
con Baisi arretrato ed Enzo 
e Gavinelli alla ricerca di an
dare in contropiede, mentre 
Carrera avrebbe aiutato la 
cerniera di centrocampo. Co
sì è stato, fin quando i baresi 
non sono riusciti a passare — 
come abbiamo già descritto 
— su calcio piazzato. Il Bari 
ha mostrato segni di ripresa, 
ma — a nostro parere — deve 
ancora molto lavorare. Intan
to si è lasciato intrappolare 
dai piemontesi in un gioco 
pieno di falli: infatti i nova
resi sono riusciti a tenere be
ne il campo per quasi tutta 
intera la partita, ma al termi
ne quuttro sono stati gli 
espulsi sul campo, e si trat
ta di Casarsa e Depetrinì, Ar
demagni ed Enzo, per reci
proche scorrettezze nel corso 
della gara. 

Gianni Damiani 

qualche mano lesta aveva lan
ciato in giro volantini invocan
ti il « ritorno » di Renato Gei. 
Staremo a vedere, ma intan
to vediamo una Reggiana che 
sembra tornata in buona salu
te. Non è eccezionale, non è 
ancora la squadra pimpante e 
irriducibile dell'anno scorso e 
dei tempi della Coppa Italia, 
qualche uomo non convince 
ancora senza discussione, la 
impalcatura ha bisogno d'es
sere registrata per garantire 
maggior continuità al centro
campo e appoggi più consi
stenti al lavoro offensivo, tut
tavia prima di lasciarsi consi
gliare dalla prudenza e dal ca
lo di Galletti, Spagnolo e in 
parte di Vignando, aveva chia
ramente « precisato » la pro
pria superiorità costituziona
le. 

Manovre più calme e convin
centi e minacce Doriate alle 
Tete di Belotti. Al 17* una palla 
calciata su punizione da Za
non dall'altezza del corner ve
niva sbucciata da Zandoli in 
zona-gol; al 22' un diagonale 
di Vignando raggiungeva Zan
doli che stoppava il uallone, 
lo controllava e quindi l'indi
rizzava sul port'ere in dispe
rata uscita (ottimo, in ogni 
modo Belotti. a neutralizzare 
in due tempi); al 28' una nuo
va punizione di Zanon veniva 
raccolta da Vignando che di 
testa, in tuffo, impegnava Be
lotti in un'acrobatica devia
zione: al 35* Zandoli. finalmen
te alla ribalta con un brucian
te slalom, chiamava di nuovo 
il portiere bresciano ad un se
vero intervento. Sin qui il me
glio della Re<??iana, che ha 
avuto in Barbiero. Bonmea, 
nel grintoso Marini, in Sfla
nello e nei Vietando e Sta
gnolo della prima parte gli 
elementi più efficaci. 

Non è roba da capogiro, ma 
certamente è r>iù di auanto 
hanno mostrato i rivali (oe-
ricolosi al 33' con una « gira
ta» di Lanzetti deviata in 
corner da Boranga e platoni
camente' all'attacco dopo l'in
tervallo). Ma i problemi del 
Brescia sono evidentemente 
diversi da quelli della squa
dra granata. 

Giordano Marzola 

Battuta di misura la Maxmobili (78-75J 

Il «Simm» vince 
ma la crisi resta 

Battuta la Snaidero (104-93) 

1canturini a 
spron battuto 

Travolti l'Alco (64-77) 

Troppo 
facile per 
la Spliigen 

ALGO: Sgarri. Orlandi (3), Bo
scherini. Biondi, Stagni (2). Pel-
lanera (8). Viola (8), Schull 
(25). ArrJgonl (14), Stefanini (5). 

SPLttGEN: Medeot (7), Zanon, 
Guadagnino, Carrara (16), Mila
ni. Hawes (30), Butallni (6). 
Barbazza, Gennari (18), Trevisan. 

ARBITRI: Albanesi (Busto A.) e 
Zimbelli (Milano). 
NOTE: tiri liberi 10 su 18 (A.); 

11 su 11 (S.). Usciti per cinque 
falli: s.t. al 10' Viola (A.) al 
19*50" Bufallnl (S.). Primo tempo 
Alco 27. Spliigen 41. 

BOLOGNA, 26 novembre 

Vittoria senza patemi del
la Spliigen che sull'onda del
la prestigiosa affermazione 
conquistata domenica scorsa 
sul campo amico ai danni del 
Simmenthal ha battuto una 
Alco assai dimessa col chiaro 
punteggio di 77 a 64. I 13 
punti di scarto che alla fine 
hanno diviso i lagunari dai 
bolognesi ci stanno tutti. Il 
successo della compagine di 
Zorzi non è mal stato in 
discussione: sia per la po
chezza dell'Alco, che è man
cata in alcune pedine fonda
mentali (vedi Stefanini e Or
landi. in giornata-no) sia per
chè Schull non è riuscito a 
mettere il bavaglio al conna
zionale Haices, che, sotto il 
tabellone ha fatto quel che 
ha voluto. 

La partita ha avuto storia 
solo per i primi dieci mi
nuti. Poi la Spliigen ha pre
so il largo e l'Alco è affon
data. Il primo tempo, disa
stroso per la compagine di 
Lumberti. si è chiuso con la 
Spliigen in testa per 44 a 27. 
Nella ripresa, i locali, adot
tando il pressing a tutto cam
po, riuscivano in parte a ri
durre il pesante passivo. 

m* J-r -vy <•;< 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

Alessandria-Udinese 3-1 

È Bianchi il 
« castigamatti » 

MARCATORI: Bianchi (A.) al 
35', Berta (A.) al 38' del pri
mo tempo; Bianchi (A.) al 
14' su rigore, Blasig (U.) al 
34', su rigore, nella ripresa. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal. 
dera, Mayer; Berta, Papa-
relli, Salvador! ; Musa, Ma
nuel!, Bianchi, Lorenzetti, 
Varami (Di Brino), (n. 12 
Croci). 

UDINESE: Zanier: Zanin. So
nora; Galeone, Pighin, Zam-
per (Mendoxa); Pavoni, De-
dè, Blasig, Girelli, Peliaa-
ri, Zaina. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 26 novemore 
Il punteggio non lascia 

dubbi sull'attuale stato di 
grazia dei grigi. I bianco
neri friulani hanno resistito 
sino al 35' del primo tempo 
quando cioè Bianchi, con una 
entusiasmante azione perso
nale in piena area avver
saria, ha portato l'Alessan
dria in vantaggio. Tre minu
ti dopo è stato Berta con u-
na fucilata da fuori area a 
centrare il sette sulla sini
stra di Zanier. 

L'Alessandria ha dilagato 
in lungo e in largo costrin
gendo gli ospiti ad una di

fesa affannosa e anche for
tunosa. E' tutto quello che 
hanno potuto fare i bianco
neri di fronte ad una av
versaria come l'Alessandria 
che, quest'anno, non dovrebbe 
fallire il traguardo della se
rie B. Sul 2-0 si faceva e-
spellere Musa per un fallo 
di ritorsione, fallo inutile che 
ha costretto il tecnico dei 
grigi a lasciare negli spoglia
toi Vanzini, per altro tocca
to piuttosto duro in un in
cidente di gioco, e fare en
trare in gioco il terzino Di 
Brino, con la chiara intenzio
ne di difendere il vantaggio 
e portato in porto la preziosa 
vittoria. 

E' stato durante un mici
diale contropiede dei locali 
che Bianchi è stato atter
rato in piena area: rigore 
sacrosanto trasformato dallo 
stesso giocatore, autore cosi 
di una doppietta che premia 
la sua maiuscola partita. La 
Udinese è riuscita ad otte
nere il gol della bandiera 
pure su calcio di rigore con
cesso per un atterramento in 
area della sua mezzala Pi
ghin: la massima punizio
ne è stata trasformata da 
Blasig al 34' della ripresa. 

Lino Vigno! i 

Comodo 0-0 per il Giuliano™ 

Poche fiammate poi 
il Modena si spegne 

MODENA: Piccoli 6,5; Lodi 
6.5. Melotti 6; Marinelli 7, 
Gibellini 6,5, Savarese 63; 
Ronchi 5, Tuttino, Gravante 
5,5, Boscolo 6, Incerti 5,5. 
(N. 12: Pasi; n. 13: Di Ma
rio). 

GIULIANOVA: Gandussi 7; 
Cartoni 6, Giorgini 7; Ber-
tuccioli 7, Agostinelli 6, 
Caucci 6,5; Vernisi 6, Curi 6, 
Santonico 6,5, Alessandrini 
6 (dal 77' Conti 6), Ciccot-
telli 6,5. (N. 12: Tancredi). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 26 novembre 

Deludente prestazione casa
linga del Modena, che non è 
riuscito ad andare oltre lo 0-0 
con il Giulianova; a dire il 
vero l'avvio della gara pro
metteva ben altro: i canarini 
erano partiti di slancio, pare
va dovessero aver ben presto 
ragione degli avversari. Po
chi secondi dopo il calcio di 
avvio. Gravante, lanciato a re
te. è stato fermato con un 
fallo al limite dell'area. In
certi ha calciato direttamen
te la punizione in porta. Gan
dussi ha respinto a pugni. 

Nei successici minuti si so
no avute numerose altre pia
cevoli azioni dei canarini, le 

quali sono mancate però di 
incisività. Al 5'. dopo uno 
scambio con Tuttino, Boscolo 
ha falciato sopra la traversa 
da buona posizione. Ancora 
fuori per uno spunto di Tut
tino, che al 7' ha raccolto un 
traversone di Ronchi. Al 9' 
Boscolo ha dribblato in area 
due avversari, ma non è riu
scito a concludere. 

Dopo la «fiammata» inizia
te il Modena ha però note
volmente allentato il ritmo e 
la gara ha cambiato fisiono
mia: non più azioni corali dei 
canarini lanciati in attacco, 
ma continui ed inconcludenti 
scambi nella metà campo, con 
lancio alle punte quando que
ste erano ormai marcate. Il 
Giulianova si è fatto sotto con 
maggiore determinazione che 
non nei primi minuti ed al 
26' — su una mischia suc
cessiva ad un calcio d'angolo 
causato da un'uscita a vuoto 
di Piccoli — Marinelli ha sal
vato di testa sulla linea. 

La ripresa è stata un mo
notono susseguirsi dì mano
vre canarine, inconcludenti e 
scontate, del resto bloccate 
con sicurezza da un Giulia-
nota che ha sfoderato una li
nea difensiva attenta oltre che 
corretta. 

I.c. 

A: l'Alessandria allunga il passo 
B: giornata no delle «big» 
C: balzo in testa dell'Avellino 

L'Alessandria, finalmente 
convincente sul proprio 
campo, ha ottenuto un 
successo che etile doppio 
in guanto conseguito ai 
danni di quell'Udinese, che 
la tallonava ad un punto 
in classifica. Se si aggiun
ge che il Legnano si è fat
to addirittura battere in 
casa dal Vigevano si può 
dire che solo il Venezia 
(che ha battuto il Trento) 
e rimasto a contendere il 
primato ai grigi piemon
tesi, i quali, tn ogni modo. 
vedono rafforzata la loro 
posizione di « leader» del
la classifica. 

Intanto il Savona (che 
dece ricuperare una par
tita) continua la sua mar
cia ascensionale mentre è 
tornata alla ribalta anche 
Ut Cremonese. 

Sorpresa ad opera del 

Derthona. che ha pareggia
to a Vercelli mentre il 
Parma, confermando di 
essere in ripresa, ha otte
nuto un'incoraggiante vit
toria a spese del Piacenza 
la cui posizione in clas
sifica comincia a farsi cri
tica. 

• • » 
Giornata no per le pri

me della classe. Il Mode
na s'è fatto bloccare in ca
sa sullo 0-0 dal Giuliano
va, la Lucchese è uscita 
battuta dal campo della 
Spai (finalmente una gior
nata di gloria per i ferra
resi), l'Aquila Montevarchi 
ha perduto a Ravenna, Chi 
ne ha profittato è stato 

S roprìo il Giulianova, che 
a raggiunto in classifica 

il Montevarchi e che si 
mantiene a contatto con le 
primissime. 

Da sottolineare la bella 
rimonta del Pisa (succes
so sull'Anconitana), il qua
le, grazie anche agli az
zeccati acquisti novembri
ni, in poche settimane s'è 
rimesso in carreggiata ed 
ha ormai abbandonato l'ul
timo posto, deciso a ricu
perare rapidamente il ter
reno perduto. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del 
Rimini ai danni del Livor
no e il prezioso pareggio 
ottenuto dal Prato a Ma
cerata, che consente ai 
pratesi di mantenersi in 
buona posizione di clas
sifica. 

• • • 
Pareggio del Lecce a Sa

lerno con punteggio inusi
tato (3-3) ma l'ottimo ri
sultato ottenuto dai puglie
si è stato frustato dalla 

littoria dell'Avellino a Pro
sinone e da quella dell'A
cireale sul Messina (cam
po neutro di Lentini). L'A
vellino si porta così in te
sta alla graduatoria men
tre l'Acireale raggiunge il 
Lecce sicché la lotta per 
il primato si fa sempre più 
interessante. Tanto più 
che, subito dopo le pri
me tre, anche Chieti e 
Juve Stabia sembrano non 
avere alcuna intenzione di 
mollare mentre, per con
tro. il Pro Vasto, è caduto 
a Caserta (ma che si sia 
davvero svegliata questa 
Casertana?). 

Da rilevare il successo 
del Cosenza a Potenza (i 
lucani sembrano sempre 
più malandati) e il succes
so del Barletta a Siracusa. 

Carlo Giuliani 

Spal-Lucchese 2-1 

I ferraresi 
ritrovano il 

ritmo di 
una volta 

MARCATORI: Caputi (L) al 
15' del p.t.; Pezzato (S) al 
20' e Mongardi (S) su rigo
re al 39' del s.t. 

SPAL: Marconcini 6; Cartola
to 7, Vecchie 5; Boldrini 6, 
Cozzarti 5 (dal 46' Moro 6), 
Rinero 6; Donati 7. Romano 
6, Goffi 6^, Mongardi 7, 
Pezzato 7. (N. 12: Fattori). 

LUCCHESE: Mancini 6; Zanel
la 6, Martelli 7; Moro 6, Ja-
nich 63, Matteotti 5; Nasta-
sio 6, Caputi 6. Sperotto 7, 
Ferrarlo 6 (dal 67' Bertoc-
co n*.), Mambrin 7. (N. 12: 
Nonaati). 

ARBITRO: Levrero di Geno
va, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 26 novembre 

Dopo il tuffo in fondo alla 
classifica, la Spai ha ritrova
to, contro la capolista Luc
chese, la strada giusta per 
agguantare una vittoria fati
cata e sofferta. E ha ritrova
to, con il memorabile secon
do tempo odierno, quel pub
blico che aveva capito il mo
mento difficile e che attende
va soltanto di liberare re-
spressione del più caloroso 
sostegno. 

La partita, per un lungo 
tratto, era sembrata la ripe
tizione di incolori incontri 
precedenti della squadra fer
rarese. La Spai ha infatti ri
proposto. contro una Lucche
se accorta e contratta, pronta 
a far viaggiare le punte con 
gran fiondate, un passo lento 
e cadenzato, senza riuscire 
mai a liberare un uomo per 
il goal. C*è invece arrivata la 
Lucchese con Caputi, al 15* 
del primo tempo: Sperotto ha 
crossato da destra, tre spal
lini hanno saltato a vuoto, il 
mezzo destro ha aggiustato la 
mira e ha infilato l'angolino 
alto. 

Era parsa la mazzata deci
siva, tanto più che agli ospi
ti si aprivano maggiormente 
più invitanti spazi per il con
tropiede. Dal 10' della ripre
sa, invece, la reazione della 
Spai. Pezzato al 20' ha tocca
to di giustezza in fondo al 
sacco un pallone proveniente 
da un'intesa Goffi-Donati. La 
Lucchese, che stava rispar
miandosi un po' troppo, si è 
disunita. Zanella, colto in ri
petuto fallo su Pezzato, si è 
fatto espellere al 23' (tre mi
nuti dopo lo ha seguito Vec
chie, autore di una vistosa 
reazione su Caputi). Al 39', 
ancora Pezzato ha superato 
con un dribling aereo Matteo-
nl, che l'ha steso in piena 
•rea. Mongardi ha fatto cen
tro dal dischetto. 

Angelo Guzxinati 

SIMMENTHAL: Iellinl (18), Bru-
matti (16), Masini (22), Bari-
viera (18), Orioni, Bianchi (2). 
Giorno ('£). Non entrati: Vec
chiaie, Borlenghi e OisafulU. 

MAXMOBIU: Skansl (32), (ìurini 
(12). Rossi P. (22). Fattori (5), 
Sarti (6), Rossi S., CanclanI 
(6), Oliteti (2). Non entrati: 
Canepa e Oinclarinl. 

ARBITRI: Baldini di Firenze, e 
Dal Fiume di Imola. 
NOTE: uscito per 5 falli nella 

ripresa: Iellinl al 19'43" (78-73). Ti
ri Uberi: .Simmenthal 6 su 14, 
Maxmobili 7 su 16. Risultato del 
primo tempo 41.31. 

MILANO, 26 novembre 
Ora il Simmenthal rischia 

l'assurdo. Eravamo pronti a 
buttar giù appunti di fatico
sa anche se sensibile ripresa, 
visto che i milanesi, partiti 
bene, riuscivano a ritrovare 
via via del buon gioco, una 
certa sicurezza al tiro, e a 
contenere bene le sfuriate in 
verità poco temibili dei pesa
resi. Una prova che si svol
geva nell'arco dei primi venti 
minuti e per un quarto d'o
ra nella ripresa su binari di 
mediocrità, che nel caso del 
Simmenthal potevano rappre
sentare un passo avanti verso 
l'uscita dalla crisi. Una deci
na di punti di vantaggio, ora 
anche tredici o quattordici, 
senza infamia né lode. L'as
senza di Kenney pareva aver 
forse giovato a Masini, al suo 
rilancio fuori dagli schemi fis
si. E il rilancio di Massimo 
corrispondeva a quello della 
squadra. Ecco: forse la ro
tella guasta era Kenney. Ap
piedato l'americano, la squa
dra sembrava aver trovato 
più disinvoltura. 

Sembrava. Poi la bagarre. 
Non cattiva, né terribile. La 
solita normale bagarre che 
negli ultimi cinque minuti la 
squadra in svantaggio scate
na. Ed ecco ritornare il Sim
menthal della crisi più nera, 
tanto da far imperlare di su-
dor freddo la fronte di Rubi
ni: e se quella decina di pun
ti non fosse stata racimolata 
prima? E con la bagarre la 
paura, anzi il terrore. E Ru
bini ha un bel gridare a Ce-
rioni maggiore attenzione, a 
Masini più carattere ! Tanto è 
proprio questo che il Sim
menthal ha ormai perduto. Si 
passa dal 73-63 al 73-67 in un 
lampo. Poi è 77-70 quando 
mancano tre minuti. Sul 78-73 
Masini fallisce due tiri Ube
ri. Altri due toccano a Guri
ni, mentre la paura d'essere 
raggiunto piega--le. gambe al 
«Simm». Ma Gurirti fallisce 
entrambi i tiri. Ci pensa poi 
Paolo Rossi, quando manca
no 19", a segnare il 78-75. La 
rimessa dal fondo è del Sim
menthal. Se ne incarica Bru-
matti. Il Pesaro è in pressing. 
Brumatti sbaglia e Gurini gli 
ruba la palla sotto canestro. 
Salta: sarebbe quello del 78-77 
con ancora 10" da giocare. Ma 
Gurini lo sbaglia malamente. 
E il « Simm » controlla la pal
la fino alla sirena. E' in ca
sa propria e vince. Ma la cri
si è ancora in alto mare. 

cj. m . m . 

RISULTATI 
Simmenthal-Maxmoblli 78-75. AI-

co-SplQfen 64-77, Snaldero-Forst 93-
104. Ignis-Brill 86-61. Gorena-Virtos 
63-62. Saclà-Gamma 92-62, Parte-
nope-Mobilquattro 79-78. 

CLASSIFICA 
Ignis e Font punti 12; Simmen

thal e Gorena 10; Partenone 8; 
Snaidero e Yirtus 6; Gamma, Sa
rta e Spulimi 4: Mobilquattro, 
Brill. Maxmobui e Alco 2. 

Brìll senza speranza (6hW 

Varesini opachi 
ma troppo forti 

IGNIS: Rusconi (12), Flaborea 
(6), Chiarini, Zanatta (10), Mor
se (18), Ossola (6), Meneghln 
(17), Lucarelli (4), Bisson (13). 
Polzot. 

BRILL: Vllletti (4), Ferello (18), 
Mastio, Vascellari (4), Bernardi
ni (4). Pedrazzini (8), Spinetti 
(2), Nanni, Correddu, Holcomb 
(21). 

ARBITRI: Giovanni e Vittorio 
Ugatti, di Salerno. 
NOTE: risultato del primo tem

po 46 a 27 per Ignls; tiri Uberi 
Ignls 11 su 16. Brill 9 su 12. Spet
tatori 4.500 erica; usciti per cinque 
falli: nessuno. 

SERVIZIO 
VARESE, 26 novembre 

Una Ignls nettamente sot
to tono come raramente ca
pita di osservare e un Brill 
disordinato e privo di idee 
hanno dato vita questa sera 
a un incontro scadente sotto 
il profilo tecnico e per niente 
interessante in quanto agoni
smo. Una partita noiosa quin
di nella quale oltre a man
care il gioco d'assieme nelle 
due formazioni sono manca
te anche le solite individua
lità che solitamente salvano 
certe partite utili solo per i 
due punti in palio. 

Nell'Ignis solamente in un 
paio di occasioni si sono vi
ste quelle cose alle quali il 
pubblico varesino è ormai a-
bituato. C'è stato un buon 
Meneghin, fin quando è rima
sto in campo, e cioè fino al 
IT del primo tempo quando 

Nikolic è stato costretto a 
richiamarlo in panchina cari
co di quattro discutibili fal
li; Morse non ha « centrato » 
con la consueta precisione 
mentre Bisson non pare an
cora essere entrato in forma. 
Un'ottima partita l'ha giocata 
invece Rusconi che oltre a 
segnare da fuori si è per
messo di entrare in area do
ve più di una volta è riuscito 
a sorprendere i « lunghi » av
versari. 

Sul campo ha fatto anche 
la sua comparsa il giovane 
Lucarelli incitato a gran vo
ce dal pubblico. Il pivot va
resino oltre a un buon gioco 
in difesa ha anche realizzato 
due canestri. I cagliaritani, 
da parte loro, hanno cercato 
di fare qualche cosa e sono 
riusciti anche a rimanere in 
vantaggio per i primi quat
tro minuti della partita (12 a 
7). Ma poi. quando i padroni 
di casa sono riusciti a tro
varsi tra loro quel minimo 
necessario per i cagliaritani 
non c'è stato più nulla da 
fare. D'altronde il loro gio
co, estremamente privo di in
ventiva. non è assolutamente 
in grado di valorizzare i pur 
buoni elementi delta squadra. 
Da ricordare Ferello per le 
conclusioni e Villetti per la 
regia e per la bravura nel 
portare la palla. 

Car lo Meazza 

SNAIDERO: Melllla (7), Savio (Z). 
Hall (25), Natali (18). Bovono 
(28), Malagoli (8), CoMinelll (5). 
Paschlnl, Devetag. 

FORST CANTI!': Recalcatl (23). 
Mcneghel (2). Della Fiori (10). 
Farina (20), Vi-ndemlul (6), Lien-
hard (20), Marzoratl (21). 

ARBITRI: Fiorito e Martolini. 
NOTE: tiri liberi: Snaidero 9 su 

12; Forst 14 su 18. Espulsi per 
cinque falli Della Fiori e Vende* 
mini (Forst) e Itovone (Snaidero). 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 26 novembre 

La Forst ha confermato an
che a Udine il suo diritto di 
sedere in testa alla classifica, 
pure se la trasferta odierna 
non è stata delle più facili. 
Ha praticato il solito buon 
gioco veloce, ma soprattutto 
è andata a canestro con estre
ma precisione, specie con Fa
rina che da media distanza 
ha sbagliato un solo cane
stro; Recalcati e Marzorati, 
e anche Lienhard benché al 
disotto del suo standard nor
male, non hanno trovato mol
ta resistenza nei difensori av
versari. 

Già il punteggio al termine 
del primo tempo, dava a ve
dere qual era il divario tec
nico delle due squadre, ma 
dopo cinque minuti della ri
presa, gli arancione si sono 
letteralmente scatenati, ridu
cendo le distanze fino a sei 
sole lunghezze. Ma è stato 
solo uno sprazzo: la Forst ha 
ben presto ripreso a dare 
spettacolo, mettendosi al sicu
ro l'incontro. 

Potremmo osservare che i 
padroni di casa hanno man
cato nei servizi ad Hall (il 
lungo squalificato, ma solo al
la settima giornata, per pre
sunto doping) che quando ha 
avuto la possibilità, ha fatto 
vedere di saper cogliere con 
facilità il canestro. 

r. m . 

Virtus sconfitta (62-63) 

Gorena 
a denti 
stretti 

GORENA: Johnson (18). Cedolini 
(7). Fantin (8). Berttni (10), Pe
roni (2). JessI, Gracis (4), Fa-
bris (14), Prisco. Non entrato 
Franco. 

VIRTUS: Fultz (12), Gergali (8), 
Bertolotti (6), Serafini (14). Fer
rabini (13), Sacco, Benelli. AI-
bonico (9). Non entrati Ranucci 
e Martini. 

ARBITRI: V'itolo e Morelli di Pisa. 
NOTE: usciti per cinque falli: 

Bertolotti e Fantin. 

PADOVA, 26 novembre 
(e. b.) . E* stata una partita ac

canita, equilibrata, che si è risolta 
nel finale. La partita i padovani 
l'hanno vinta soprattutto sul pia
no tattico per aver saputo control
lare ogni mossa degli avversari 
con spietata e fredda determina
zione. 

Johnson e apparso lento, invi
schiato nel gioco avversario. Ma un 
secondo pivot. Fabris, ha potuto 
spaziare meglio e farsi valere. Ce
dolini ha giocato bene nella ri
presa. quando ha occupato il pò-
sto di Berlini. 

Serafini e Ferracinl sono stati 
1 migliori della Virtus. Fultz non 
è apparso all'altezza della situa-
zione. 

Gamma-fantasma (62-92) { Partenope o.k. (79-78) 

Tranquilla 
passeggiata 
per il Saclà 

SACL.V: Caglieris (10). Merlati 
(20), Riva (6), KIrlcIand (21), 
De Simone (10). Sacchetti (8). 
Benevelll (13), Billeri. Scariozzì 
(4). Frediani non entrato. 

GAMMA: Roda Antonio (6), Roda 
Giuseppe (6), Benton (23). Grip
pa (6), Gergali Giuseppe (7). 
Gergali Roberto (8). Veronesi 
(6), Colombo, Crugnola. Scatfo-
lin non entrato. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone di 
Napoli 
NOTE: tiri Uberi Saclà 10 su 18, 

Gamma 10 su 14. 

BARI, 26 novembre 
itti, e.) - Il Saclà si è sbarazza

to del Gamma con grande autori
tà come d'altronde indica chiara
mente il risultato finale. Nettissi
ma è stata la differenza di rendi
mento degli esterni: da una parte 
Caglieris, Benevelh e Riva erano 
in giornata di grazia, dall'altra i 
temuti Gergati Giuseppe e Rodi 
Antonio hanno deluso. 

Anche la maggior altezza degli 
astigiani ha avuto un peso notevo
le sulla partita: del Gamma l'unico 
lungo valido era Benton mentre 
gli astigiani avevano Kirkland. 
Merlati, De Simone e buoni rin
calzi in panchina. 

La bagarre 
condanna 
i milanesi 

PARTENOPE: Coen (6). Errico P. 
(2). Scodavolpe (6), Williams 
(12), D'Aquila (16). Vatteroni, 

' Romano, Fucile (19), Errico A. 
(12). Errico V. (G). 

MOBILQUATTRO: Molina. Papet-
ti (4), Giroldi (8), Florio, Ber-
Iucchi (7). Pirovano, Jura (28), 
Grasselli. De Rossi (15), Nizza 
(16). 

ARBITRI: Sidoli di Reggio E. r 
Soatì di Bologna. 
NOTE: tiri liberi. Partenope 7 

su 12: Mobilquattro 10 su 14. 

NAPOLI, 26 novembre 
(R. s.) . Ancora una partita sul 

filo dell'equilibrio qui al Palasport 
di Fuorigrotta. La Partenope ha 
avuto ragione dell'ottima squadra 
milanese negli ultimi secondi del
la partita, dopo un convulso fi
nale rovinato da strane decisioni 
arbitrali. E* stata una bella par
tita che ha messo in evidenza una 
carica agonistica notevolissima da 
ambedue le parti. 

Tra 1 partenopei buona la pro
va di Williams e ottime quelle di 
D'Aquila, decisore della partita. 
Fucile e Enzo Errico. Tra i mi
lanesi si è distinto l'ottimo Nizza 
e il solito Jura. miglior realizza
tore della giornata con 28 punti. 

Al torneo professionistico di Roma 

Superato Lutz 
Ashe «mondiale» 

ROMA, 26 novembre 
L'americano Arthur Ashe è 

il nuovo campione del mondo 
professionisti. Nell'incontro di 
finale disputato questa sera al 
palazzo dello sport di Roma, 
sul nuovo tappeto verde in 
materiale sintetico, ha infatti 
battuto in cinque set il sor
prendente Bob Lutz, con il 
punteggio di 6-2: 3-6: 6-3: 3-6: 
7-6. Il giuoco è stato spettaco
lare, pieno di quelle « volées-» 
vincenti, dì quegli smash po
tenti e precisi, troppo spesso 
assenti dal repertorio dei ten
nisti nostrani 

Di tanto spettacolo. Ashe e 
stato il protagonista e Lutz il 
degno comprimario: non va 
dimenticato infatti che Lutz è 
riuscito nd arrivare in finale 
nonostante sulla carta fosse 
nettamente sfavorito. 

Quando i due tennisti hanno 
fatto il loro ingresso sul «par
terre» per contendersi, insie
me al «titolo» anche i venticin
quemila dòllari di premio 
(circa 15 milioni di lire), cir
ca diecimila spettatori assie
pavano le scalee del «palaz
zone» facendo da splendida 
cornice all'eccezionale spetta
colo in campo. 

Nel primo set, forse emozio
nato dal clima rovente della 
finale mondiale, Lutz ha cedu
to il servizio all'avversario 
che, dal canto suo, ne ha ap
profittato per portarsi senza 
affanni fino al 4-2, e per con
cludere successivamente la 
partita sul 6-2, strappando di 
nuovo la battuta al rivale al 
settimo gioco. 

Il venticinquenne tennista 

della Pennsylvania si è rifat
to autorevolmente nel secon
do set, vincendolo per 6-3. e 
strappando anch'egli due vol
te il servizio all'antagonista. 
Lutz ha concluso la seconda 
partita sfruttando il secondo 
set-ball, dopo aver fallito il 
primo durante l'ottavo gioco. 

Terzo set ancora per Ashe, 
sicuro ed in forma smaglian
te. che sciorinando un reper
torio fantastico di battute e 
« volées » vincenti, ha conclu
so rittorìosamente per 6-3. 

Nella quarta partita. Ashe 
ha interrotto la *erie dei ser
vizi rincenti. al sesto «ga
me » cedendo il proprio al
l'accorto e deciso avversa
rio. che, dal canto suo. non si 
e fatto sfuggire l'occasione ver 
portarsi in parità nel conteg
gio dei set- 2-2 Nel quinto e 
decisivo turno di gioco, Ashe 
raccoglieva le residue ener0e 
e conquistava il successo del 
7-6, grazie ad un drammatico 
«tie-break» concluso per 7-2. 

In precedenza, l'olandese 
Tom Okker aveva conquistato 
il terzo posto e i relativi cin
quemila dollari, mortificando 
in due set, col punteggio di 
6-3, 7-5, le velleità del suda
fricano Drysdale. Alla prima 
partita senza storia, domina
ta daW« olandese volante », 
ha fatto seguito un secondo 
set più equilibrato, nel corso 
del quale, comunque, Okker 
ha legittimato la sua afferma
zione, mantenendo un atteg
giamento freddissimo nella fa
se cruciale. 

g. d. a. 

Pallavolo: la Panini pensa alla Coppa 

Lubiam e Ruini 
ne approfittano 

Pur non brillando al mas
simo, la Panini ha fatto suo 
l'incontro di andata con Ilio-
pel, campione di Israele, vali
do per il secondo turno della 
Coppa dei Campioni di palla
volo. I tricolori di Anderli
ni, dopo aver vinto in sciol
tezza il primo set, hanno ral
lentato il ritmo delle loro a-
zioni. permettendo ai rivali di 
rifarsi sotto e pareggiare nel 
successivo, sfruttando anche 
una serie di errori dei mode
nesi, tra i quali Dall'Oglio era 
alla ricerca costante dell'azio
ne spettacolare, anziché pun
tare sull'essenziale. 

Ad ogni modo, una volta in
tuito il pericolo, i gialìoblù 
di Anderlini risentivano le file 
e per gli israeliani non c'era 
più nulla da fare. Non è stala 
certamente una bella partita 
e gli stessi spettatori presen
ti al Palasport (circa 1500) 
hanno lasciato l'impianto con 
la sensazione di aver assisti
to ad un impegno sotto tono 
dei loro beniamini. 

Nonostante il 3-1 di ieri se
ra, comunque, la Panini non 
dovrebbe faticare troppo per 
passare il turno ed assicurar
si il lasciapassare per le semi
finali. I/Hopel, infatti, pur se 
agonisticamente assai valido, 
sul piano prettamente tecnico 
non può certo competere con 
i modenesi, che hanno avuto in 
Nannonl e Goldoni i loro uo
mini migliori. Rinviato II der
by Panini-Minelli per l'impe
gno di Coppa dei tricolori di 
Anderlini, il campionato di 
Serie A ha fatto registrare la 
vittoria di Lubiam e Ruini, en

trambe per 3-2 rispettivamen
te a Catania e Pisa. 

Grazie a questo successo i 
bolognesi sono balzati al co
mando nella graduatoria (la 
Panini deve però recuperare 
una partita), mentre si fa 
sempre più precaria la situa
zione del CVS Parma, caduto 
a Ravenna dopo strenua lotta. 

In campo femminile. la Fi
ni continua la sua marcia 
trionfale. Ieri ha sconfitto net
tamente la Coma nel derby 
modenese e comanda quindi 
la classifica a punteggio pie
no. Alle sue spalle si rifa sot
to il Casagrande, mentre ap
pare in leggera crisi il CVS 
Parma, incappato nella sua se
conda sconfitta consecutiva. In 
coda, sempre a quota zero. 
sono infine Pisa e Mìnelli. 

Luca Dalora 

mSTLTATI 
MASCHILE: Oasadio fUvrnna-

CCS Parma 3-2; CCS Pisa-Rami 
2-3; CaUnU-LabUm 2-3; Gargano 
Genova-Vrrtns 3-0: Ardine* Trie-
ste-CCS Torino 3-2; Pardni-Mbieni 
(rinviata). 

FEMMINILE: Minelti Modem-
Coirne v-3; Casagronde-CCS Parma 
3-1; Fini Modrna-OmiamobfH 34; 
PttnoUuu Itertcaino-Cirti di Castel-
10 3-0; La Torre Reggio-Trill (rta-
r u U ) . 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Labiata penti lfi; 

Panini 1«; Rainl 14; Casadio 10; 
CTS Pisa S; Brani S; Aneline* t: 
Gargano C; CVS Panna 6; CTS To
rino 2; Virtù» 2; .MinrlH 0. - (Pa
nini e Mroelli hanno effettuato m a 
partita In meno). 

FEMMINILE: Fini ponti 12; Bar-
toli I; Caaaffrande S; Parma «; Tri-
11 •; CamanmbiU 8; Presolana 6; 
Cogne 4; Pisa 0; MinrlH 0. - (Bar-
Ioli r Triti una partite in meno). 

. r V 4 uh «iìjtar< tfW 


